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Azienda ospedaliero universitaria di Modena

ACCORDO AZIENDALE PER IL PERSONALE DEL « COMPARTO »

IN MERITO A:

1. turn over ed assunzioni;

2. progressione fasce orizzontali;

3. implementazione del sistema di valutazione delle prestazioni e progressione orizzontale nelle fasce economiche;

4. emergenza estiva;

5. implementazione del sistema di valutazione delle posizioni organizzative;

6. implementazione del criterio di pesatura delle posizioni organizzative e conseguente ripesatura delle posizioni organizzative attualmente assegnate;

7. progressioni verticali.

Le parti,

premesso:

· che la Regione Emilia Romagna assieme alle OO.SS. ha, con precedenti accordi, inteso mantenere equilibrio nella media delle retribuzioni complessiva nelle aziende sanitarie presenti in regione distribuendo in maniera differenziata i fondi integrativi di propria competenza:

· che con specifico accordo fra Azienda Policlinico, OO.SS. ed RSU aziendale sottoscritto in data 13.12.2000 si è inteso integrare i fondi contrattuali per equilibrare la media delle retribuzioni degli operatori dipendenti delle due aziende sanitarie insistenti sul territorio della provincia di Modena;

· che il mantenimento dell’equilibrio nelle retribuzioni costituisce obiettivo strategico delle due aziende sia per evitare una mobilità di operatori da una azienda all’altra determinato unicamente dai diversi livelli retributivi, sia per omogeneizzare il trattamento retributivo in vista della prossima attivazione dell’ospedale di Baggiovara nel quale confluiranno lavoratori delle due aziende;

· che la parte normativa dell’accordo sottoscritto nell’Azienda sopra citata, in ordine agli obiettivi da raggiungere, contiene parecchi dei punti oggetto del presente accordo;

· che, dal combinato disposto delle norme restrittive contenute nelle finanziarie dei due anni precedenti e dalle difficoltà derivanti dal reperire sul mercato figure sanitarie necessarie, ne è derivata la conseguenza che a garantire gli elevati livelli assistenziali che eroga l’Azienda Policlinico siano stati gli attuali operatori;

· che quest’ultimi hanno garantito le prestazioni assistenziali e di supporto grazie ad un elevato impegno lavorativo in ordine a prestazioni rese in straordinario ed al procrastinare le fruizione delle ferie annuali;

· che tutto quanto in premessa unitamente alla necessità strategica aziendale di darsi un nuovo assetto organizzativo, in parte già realizzato nei due anni trascorsi, richiede la messa in opera delle operazioni in seguito descritte; 

sottoscrivono il presente accordo.

Articolo 1

Turn over ed assunzioni

L’Azienda si impegna a garantire la copertura del turn over del comparto a decorrere dal 1.06.2004, nel rispetto dei limiti e delle previsioni della normativa nazionale e delle indicazioni regionali per le assunzioni per l’anno 2004. Considerato quindi l’impegno richiesto al personale sanitario per l’elevata percentuale di dimissioni già avvenute dall’inizio dell’anno e per quelle programmate per i prossimi mesi, nonché la necessità di abbattere il residuo ferie pregresse e l’obbligo di frequenza per il conseguimento dei crediti ECM per la formazione continua, l’Azienda procederà all’assunzione di n. 20 unità infermieristiche entro la fine del mese di settembre 2004, mentre ulteriori 5 unità saranno assunte entro il mese di giugno 2005.

L’Azienda si impegna inoltre ad assumere, con rapporto di lavoro a termine, personale di supporto all’assistenza, OSS, nella misura di almeno 20 unità entro il periodo estivo e si impegna a mantenere un numero corrispondente in servizio almeno fino al 31 gennaio 2005. 

Articolo 2

Progressione nelle fasce orizzontali

In conformità a quanto recentemente concordato presso l’Azienda Usl di Modena, l’Azienda ospedaliera attribuirà una fascia economica agli operatori in possesso del requisito dell’anzianità nel servizio di 15 anni. Detta anzianità dovrà essere stata maturata presso le aziende ed enti nei quali si applica il CCNL del comparto sanità pubblica. L’Azienda procederà secondo i seguenti criteri:

1. a decorrere dal 1 gennaio 2004 l’Azienda attribuirà una fascia economica agli operatori che al 31 dicembre 2003 hanno maturato 25 anni di anzianità complessiva nel servizio, maturata presso le aziende ed enti nei quali si applica il CCNL del comparto sanità pubblica.      

L’Azienda, con la medesima decorrenza, procederà attraverso il ricorso a risorse aziendali, ad integrare il fondo relativo, art. 39 CCNL e s.m.i. per l’ammontare necessario e comunque per un importo non inferiore a € 92.000,00. Tale importo sarà storicizzato sul fondo medesimo.

2. a decorrere dal 1 gennaio 2005 l’Azienda procederà ad attribuire una fascia economica agli operatori che al 31 dicembre 2004 hanno maturato 20 anni di anzianità complessiva nel servizio, maturata presso le aziende ed enti nei quali si applica il CCNL del comparto sanità pubblica.                                            L’Azienda, con la medesima decorrenza, procederà attraverso il ricorso a risorse aziendali, ad integrare il fondo relativo, art. 39 CCNL e s.m.i. per l’ammontare necessario e comunque per un importo non inferiore a € 146.000,00. Tale importo sarà storicizzato sul fondo medesimo. La fascia non si applica ai beneficiari del punto n. 1.

3. a decorrere dal 1 gennaio 2006 l’Azienda procederà ad attribuire una fascia economica agli operatori che al 31 dicembre 2005 hanno maturato 15 anni di anzianità complessiva nel servizio, maturata presso le aziende ed enti nei quali si applica il CCNL. L’Azienda, con la medesima decorrenza, procederà attraverso il ricorso a risorse aziendali, ad integrare il fondo relativo, art. 39 CCNL e s.m.i., per l’ammontare necessario e comunque per un importo non inferiore a € 132.500,00. Tale importo sarà storicizzato sul fondo medesimo. La fascia non si applica ai beneficiari dei punti 1 e 2. 

L’Azienda procederà ad integrare il fondo di cui all’art. 39 attraverso il ricorso, per un importo pari a € 132.500,00, al fondo per la produttività collettiva, quota B (o cosiddetta del 20%). L’attribuzione al fondo di cui all’art. 39 dell’importo di € 132.500,00 proveniente dal fondo art. 38, come sopra specificato, avrà carattere permanente a decorrere dai 1 gennaio 2006. Resta inteso che, a seguito del ricalcolo dei fondi per effetto del nuovo CCNL 2002-2005 l’importo corrispondente alla quota B della produttività collettiva di cui all’art. 38, si ripristina nella medesima percentuale, senza soluzione di continuità

Articolo 3

Implementazione del sistema di valutazione delle prestazioni e progressione orizzontale nelle fasce economiche;

A decorrere dal 1 gennaio 2006, secondo il sistema di valutazione da effettuare nel corso del 2005, l’Azienda procederà all’assegnazione di fasce economiche secondo i criteri previsti nel CCNL del 7 aprile 1999 e riconfermati nell’art. 8 del CCNL 2002-2005.

Il criterio di attribuzione delle fasce economiche, secondo le norme appena richiamate, dovrà convivere parallelamente al sistema che risulta in vigore dalla combinazione dell’art. 2 del presente accordo con gli accordi precedenti sull’assegnazione delle fasce economiche sul requisito dell’anzianità nel servizio di 5 e 10 anni che con il presente accordo vengono rinnovati.

Le parti, entro il presente anno, individueranno la quota del fondo art. 39 che dovrà essere destinata all’assegnazione delle fasce economiche secondo i criteri del sistema di valutazione combinato con gli altri elementi di cui alle norme contrattuali appena citate.

Rispetto alle suddette risorse l’Azienda procederà ad effettuare alcune simulazioni risultanti dalla media del numero degli operatori esistenti e la categoria di appartenenza dei medesimi, quest’ultima secondo la media delle fasce di appartenenza, tenendo conto anche dei vari istituti contrattuali che in vario modo attribuiscono benefici economici e che incidono sull’art. 39. Le parti si riservano di procedere alla individuazione dei criteri più adeguati di ripartizione delle risorse. 

Nella valutazione del punteggio complessivo di assegnazione delle fasce non si terrà conto dell’anzianità nel servizio già utilizzata da quegli operatori assegnatari di fasce sul requisito dell’anzianità.

Dovrà essere previsto un criterio di esclusione di quei soggetti che nel biennio precedente abbiano acquisito due fasce consecutive; ciò a prescindere dal presupposto che ha dato origine al beneficio.

Articolo 4

Emergenza estiva

Per garantire i livelli assistenziali quali-quantitativi necessari, le parti stabiliscono di far fronte all’emergenza estiva retribuendo le prestazioni lavorative svolte in straordinario secondo l’accordo del 2003 limitatamente all’individuazione della quota oraria mantenendo le tipologie di diversificazione ivi previste.

Le prestazioni lavorative svolte dal personale sanitario e tecnico sanitario in regime di straordinario oltre il tetto delle 8 ore nel quadrimestre di riferimento e fatti salvi gli accordi specifici preesistenti, saranno retribuite secondo l’accordo del 2003; allo stesso modo saranno retribuite le ore svolte in regime di straordinario rese dal personale turnista sulle 24 ore appartenente ai rimanenti profili.

Il personale di supporto all’assistenza sarà retribuito alle stesse condizioni del personale sanitario e tecnico sanitario.

Durante il periodo di riferimento dell’emergenza estiva saranno sospese le retribuzioni relative alle chiamate in servizio che danno diritto alla pronta disponibilità “atipica”; restano ferme le regole che danno titolo alla retribuzione della pronta disponibilità ordinaria che pertanto verrà ad integrarsi con la retribuzione sopra prevista per l’emergenza estiva. 

L’Azienda si impegna a garantire, con risorse incidenti sul bilancio della stessa, per le necessità derivanti dal presente articolo, l’importo di € 400.000,00 fatti salvi gli adeguamenti che saranno necessari alla verifica che le parti faranno entro il mese di novembre 2004.

Il periodo di interesse decorrerà dal 1 giugno 2004 al 30 settembre 2004. 

Articolo 5

Implementazione del sistema di valutazione delle posizioni organizzative e del coordinamento ex art. 10 CCNL 1998/2001 II° biennio;

funzioni di riferimento organizzativo svolte da operatori appartenenti ai profili amministrativi e tecnici
Premesso che l’art. 21, comma 4, del CCNL del 7 aprile 1999 e s.m.i., prevede che il risultato delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti incarichi di funzione è soggetto a valutazione, specifica e periodica, le parti si danno atto della necessità di procedere in tempi brevi all’implementazione del relativo sistema di valutazione specifico.

Allo scopo, l’art. 6 comma 1 lett. B, prevede che la materia in oggetto debba essere trattata secondo le regole della concertazione.

Entro il 30 settembre 2004 l’Azienda fornirà alle OO.SS. ed RSU una proposta articolata da discutere nei tempi contrattualmente previsti.

Gli incarichi delle Posizioni organizzative attualmente assegnate, ed eventualmente scaduti, sono prorogati fino alla definizione dell’intesa in oggetto.

Premesso che l’art. 10 del CCNL 1998/2001 II° biennio prevede che l’indennità di coordinamento, parte variabile e parte intera per i coordinamenti attribuiti successivamente alla prima applicazione, è revocabile con il venir meno della funzione o in caso di valutazione negativa, le parti si danno atto di dover procedere all’implementazione del relativo sistema di valutazione con le stesse modalità descritte sopra per gli incarichi di P.O.

Premesso che con l’accordo integrativo aziendale sottoscritto il 19 dicembre 2002 le parti si sono impegnate a valutare, entro l’anno 2003, il riconoscimento economico per funzioni di riferimento organizzativo eventualmente svolte e non previsto specificamente nel CCNL in vigore, le parti si danno atto che l’impegno di spesa, derivante da una prima valutazione fatta sulla base dell’attuale assetto organizzativo, necessario a coprire gli oneri relativi agli incarichi da assegnare ammonta a € 30.000,00.
Delle risorse necessarie si farà carico l’Azienda integrando il fondo art. 39 dell’importo di 30.000 € a decorrere dal 1 gennaio 2004.

In apposita sessione di concertazione le parti formalizzeranno i criteri di individuazione e pesatura del riferimento organizzativo tecnico e amministrativo tenendo conto della necessaria specificità costituita dalle funzioni svolte dagli operatori appartenenti ai profili richiamati; in particolare si richiama l’attenzione sul fatto che il coordinamento sanitario può essere considerato soltanto parzialmente il paradigma delle nuove funzioni.

Le parti addiverranno ad un intesa entro il 30 settembre 2004.

Articolo 6

Implementazione di un sistema di pesatura delle P.O. e conseguente ripesatura delle posizioni organizzative attualmente assegnate; nuovi incarichi di P.O.

Preso atto che nel recente periodo sono avvenute in azienda significative modifiche organizzative, le parti concordano sulla necessità di procedere ad una ripesatura delle posizioni organizzative attualmente assegnate. 

Gli oneri necessari alla ripesatura sono individuati in €30.000,00 a carico del bilancio aziendale ed andranno ad integrare il fondo art. 39 a decorrere dal 1 gennaio 2004.

Ulteriori nuovi incarichi incideranno totalmente sul fondo art. 39, previo accordo tra le parti sulle risorse da utilizzare.

Articolo 7

Progressioni verticali.

A conclusione del processo di riqualificazione iniziato nell’anno 2001, l’Azienda si impegna a valutare, secondo i criteri di seguito descritti, la sussistenza di eventuali posizioni meritevoli d’intervento:

· personale inquadrato nelle categorie A, B e C nell’ambito dei servizi tecnici e amministrativi: posizioni inserite in un contesto di gruppo operativo con competenze omogenee e mansioni interscambiabili, nel quale la categoria superiore sia presente in misura pari o superiore al 50 %. 

· personale inquadrato in categoria B, C e D: 

a. svolgimento di attività caratterizzate da assunzione di responsabilità e professionalità acquisita attraverso l’esperienza maturata e attraverso corsi formativi specifici.

b. posizioni di responsabilità e referenza funzionale conseguenti a processi di riorganizzazione delle strutture semplici e/o complesse.

In presenza delle condizioni indicate si procederà ad avviare le relative selezioni interne per le conseguenti riqualificazioni, senza necessità di corsi formativi, attesa la necessaria sussistenza delle condizioni sopra descritte.

I costi derivanti dalle operazioni indicate nel presente articolo sono individuati nella misura di €50.000,00, a totale carico aziendale e graveranno, con corrispondente integrazione, sul fondo art. 39 del CCNL.

Tutti i processi di passaggio di categoria avverranno nel rispetto dell’accordo aziendale del 19 dicembre 2002.

I processi di riqualificazione del presente articolo non pregiudicano le operazioni conseguenti al CCIA di cui al CCNL 2002-2005 la cui trattativa dovrà iniziare entro il 15 settembre 2004.

DELEGAZIONE AZIENDALE

         DELEGAZIONE SINDACALE

                        (firmato)                                                                FP CGIL (firmato)

                                                                                CISL FPS (firmato)

                                                                                FIALS     (firmato)

                                                                                RSU        (firmato) 

Modena, 8 giugno 2004

NOTA A VERBALE DELLA CISL FPS

Si richiede:

che al personale transitato a questa Azienda in seguito a mobilità, e già dipendente alla data di stipulazione del presente accordo, che abbia maturato cinque anni di anzianità complessiva di servizio, prestato nel comparto pubblico senza soluzione di continuità; dopo il compimento del 1° anno di servizio effettuato con parere positivo, gli venga riconosciuta una fascia retributiva.

Si chiede inoltre che al suddetto personale venga considerata utile tale anzianità per tutti i fini previsti per gli istituti economici collegati.
FPS CISL

 (firmato)

NOTA A VERBALE U.I.L

In merito all’accordo del 08/06/2004, intendo esplicitare, nel modo più chiaro possibile, le mie perplessità sul

non accoglimento

della proposta formulata dalla sigla UIL FPL in merito alla applicazione dinamica della fascia orizzontale ai dipendenti che non hanno maturato al 31/12/2005 i 15 anni di servizio.

Siamo di fronte ad un atteggiamento chiaramente discriminatorio dei lavoratori.

Non è possibile elidere od elargire benefici in modo frazionistico.

Come rappresentante UIL nella RSU, ho ritenuto ad ogni modo utile, per i lavoratori, sottoscrivere l’accordo per i contenuti di positività che in esso sono racchiusi.

Sarà fondamentale per me non dimenticare coloro che da questo accordo sono stati consapevolmente esclusi.

L’accordo non chiude, in modo definitivo, la questione aperta nei loro confronti.

Sarà mio preciso dovere di riproporre, nei prossimi incontri, la loro problematica e perseguire, con convinta ostinazione, la sua positiva risoluzione.









Martinelli Claudio









(firmato)

Modena, 10 giugno 2004

INTEGRAZIONE 

In relazione alla situazione di grave emergenza infermieristica determinata dal numero di carenze nella dotazione organica ed alla conseguente necessità di impostare l’orario di servizio su 42 ore, il primo paragrafo di pag. 5 dell’Accordo 8 giugno 2004 deve così essere inteso e rettificato:

“ Restano ferme le regole che danno titolo alla retribuzione di pronta disponibilità ordinaria e atipica le quali pertanto verranno ad integrarsi con la retribuzione prevista per l’emergenza estiva”.

DELEGAZIONE AZIENDALE



DELEGAZIONE SINDACALE

(firmato)






FP CGIL
(firmato)









CISL FPS
(firmato)









FIALS

(firmato)









RSU

(firmato)

Modena, 22 giugno 2004
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